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CONSIGLIO DEI MINISTRI/ Approvazione de� nitiva per il regolamento sul codice contratti

Super-appalti con la garanzia
Al via il performance bond nei lavori sopra i 75 mln €

DI ANDREA MASCOLINI

Al via il performance 
bond nei lavori oltre 
75 milioni, responsa-
bile del procedimento 

anche progettista per lavori 
fi no a 5 milioni, collaudi affi -
dabili a terzi solo con gara, più 
qualità nei livelli progettua-
li e negli studi di fattibilità, 
nuove classifi che di qualifi ca-
zione per piccoli lavori, stral-
ciato l’allegato A1 per le opere 
superspecialistiche, limiti ai 
ribassi nelle gare di progetta-
zione, sanzioni per imprese e 
Soa per certifi cati falsi. Sono 
questi alcuni dei punti innova-
tivi del Regolamento del Codice 
dei contratti pubblici approvato 
ieri dal Consiglio dei ministri 
in via defi nitiva e che sarà tra-
smesso alla fi rma di Napolitano 
e alla registrazione della Corte 
dei conti, prima di entrare in 
vigore nei sei mesi successivi 
alla pubblicazione in gazzetta 
uffi ciale. Primi commenti posi-
tivi alla limitazione dei ribassi 
anomali nelle gare di proget-
tazione dal mondo delle pro-
fessioni e della progettazione: 
concordi sia l’Oice, con Braccio 
Oddi Baglioni («positiva anche 
l’articolata disciplina sulla ve-
rifi ca dei progetti»), sia il Consi-
glio Nazionale degli architetti, 
con Massimo Gallione. L’Ance, 
con Paolo Buzzetti, evidenzia 
come «l’approvazione delle nuo-
ve norme favorirà il lavoro delle 
imprese sane con un occhio di 
riguardo per le medio piccole 
che soffrono di più in questo 
particolare periodo di crisi». E 
il presidente Anie Guidalber-
to Guidi auspica che «si possa 
aprire un tavolo di lavoro mi-
nisteriale per defi nire una mo-
difi ca del Codice degli appalti 
che consenta alle stazioni ap-
paltanti di procedere con gare 
separate per l’affi damento delle 
lavorazioni tecnologiche».

Responsabile del procedi-
mento. Lo schema di regola-
mento ammette che il Rup pos-
sa anche svolgere le funzioni 
di progettista e di direttore dei 
lavori, ma che queste funzioni 
non possono coincidere per in-
terventi di importo superiore a 
500.000 euro. Il Rup potrà inve-
ce predisporre la progettazione 
preliminare di lavori di importo 
inferiore alla soglia comunita-
ria (5,2 milioni di euro).

Studi di fattibilità e livelli 
progettuali. Trattandosi del 
momento fondamentale sul 
quale si attiva la program-
mazione dei lavori pubblici, lo 

schema di regolamento provve-
de ad una accurata defi nizione 
dei contenuti dello studio di 
fattibilità, che è anche il do-
cumento sul quale si attiva il 
project fi nancing; l’effetto sarà 
un maggiore impegno in questa 
fase per la stazione appaltante. 
Altrettanto approfondito dovrà 
essere il documento prelimina-
re alla progettazione, predispo-
sto a cura del Rup, che dovrà 
anche essere integrato, in caso 
di concorso di progettazione, 
anche dei documenti preparato-
ri del concorso. Infi ne i livelli di 
progettazione vengono arricchi-
ti sulla scia di quanto già fatto 
per i progetti delle opere della 
cosiddetta «legge obiettivo» (in 
sostanza un progetto defi nitivo 
diventa quasi come un progetto 

esecutivo del dpr 554/99).
Verifi ca dei progetti. Sarà 

compito del Rup fi no a un milio-
ne di euro e, oltre tale importo, 
ad organismi interni dell’ammi-
nistrazione dotati di un sistema 
di controllo qualità (ma fi no al 
2013 non sarà necessario). Sarà 
il servizio tecnico centrale del 
Consiglio superiore dei lavori 
pubblici (oltre agli organismi di 
accreditamento) accreditare le 
società private a svolgere l’at-
tività di validazione. Un rego-
lamento ministeriale, entro sei 
mesi dall’entrata in vigore del 
regolamento generale, dovrà a 
sua volta dettare le regole per 
l’accreditamento degli organi-
smi di validazione. L’attività 
di verifi ca affi data a soggetti 
esterni potrà vedere in campo 

professionisti e società per ope-
re puntuali fi no a un milione di 
euro e a rete fi no a 5,2 milio-
ni di importo dei lavori. Viene 
anche dettagliato il contenuto 
dell’attività di verifi ca che, di-
versamente da oggi, dovrà esse-
re contestuale allo svolgimento 
della progettazione.

Qualifi cazione delle impre-
se. Vengono trasposte nel rego-
lamento sia le norme del dpr 
34/2000 sia quelle sulla qualifi -
cazione dei contraenti generali. 
Vengono introdotte due nuove 
fasce la III bis (1,033 /1,5 milio-
ni) e la IV bis (2,5/3,5 milioni). 
La «partita» delle opere super-
specialistiche si chiude con lo 
stralcio dell’allegato A1 e con il 
rinvio ad un dpcm che defi nirà 
i requisiti per la qualifi cazione 
per queste opere.

Sanzioni per imprese e Soa. 
Previste per le imprese di co-
struzioni sanzioni in caso di 
mancata risposta alle richie-
ste dell’Autorità o alle richieste 
delle Soa attestanti la qualifi -
cazione, o ancora per mancata 
comunicazioni di dati all’Osser-
vatorio. Punite anche le certfi ca-
zioni false presentate alle Soa, 
per le quali il regolamento sta-
bilisce sanzioni di circa 50.000, 
oltre alla possibile sospensione 
dell’attività per un anno.

Gare di progettazione. Per 
la partecipazione alle proce-
dure di affi damento di servizi 
di ingegneria e architettura le 
stazioni appaltanti dovranno 

effettuare il calcolo dell’im-
porto a base di gara indicando 
anche come è stato effettuato 
tale calcolo; necessaria anche 
l’indicazione, sempre nel ban-
do, degli elementi (ed eventuali 
«sub elementi») di valutazione 
delle offerte e dei loro «pesi» ed 
eventuali «sub pesi». Previsto 
l’obbligo di fi ssare un limite ai 
ribassi (che oggi viaggiano an-
che introno al 65-70%) e una 
formula per limitare l’attribu-
zione di punteggi alti ai ribassi 
maggiori. Il requisito dell’orga-
nico medio annuo potrà esse-
re soddisfatto anche tramite 
consulenti a partita Iva che 
fatturino più del 50% del loro 
giro d’affari allo studio o alla 
società che partecipa alla gara. 
I requisiti utilizzabili dovranno 
riferirsi a servizi iniziati, ulti-
mati e approvati nei 5 o 10 anni 
precedenti o, per quelli inizia-
ti in precedenza, alla parte di 
essi ultimata e approvata nello 
stesso periodo.

Garanzie. Vengono dettate 
le norme attuative della ga-
ranzia globale di esecuzione, il 
cosiddetto performance bond, 
facoltativo per le gare sopra i 
100 milioni di lavori e obbliga-
torio per gli appalti integrati 
(progettazione esecutiva e co-
struzione) oltre i 75 milioni. Il 
regolamento esclude che per 
la redazione del progetto e del 
piano di sicurezza possa essere 
richiesta la cauzione provviso-
ria e quella defi nitiva; pertanto 
al progettista potrà essere chie-
sto di presentare soltanto la po-
lizza per errore e/o omissione 
progettuale. Obbligo di polizza 
assicurativa anche per il vali-
datore. Negli appalti integrati 
la polizza del progettista viene 
chiesta «all’affidatario» (cioè 
all’impresa di costruzioni).

Collaudi. I collaudi possono 
essere affi dati a terzi, quando 
l’amministrazione non può svol-
gerli direttamente, solo tramite 
gara, a soggetti esterni con 5 o 
10 anni di esperienza a seconda 
dell’importo dei lavori.
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Regole ad hoc per Roma capitale. Il governo 
ha approvato ieri uno schema di decreto le-
gislativo, sul quale verranno acquisiti i pareri 
prescritti, che in attesa dell’attuazione della di-
sciplina delle città metropolitane detta norme 
transitorie per Roma capitale. La differenzia-
zione del ruolo della Capitale d’Italia dagli altri 
comuni, motivata dall’essere sede degli organi 
costituzionali nonché di rappresentanze diplo-
matiche presso la Repubblica italiana, presso lo 
Stato della Città del Vaticano e presso le istitu-
zioni internazionali, implica, spiega una nota di 
palazzo Chigi, particolari profi li di governance 
del territorio della città, in attuazione all’articolo 
114, comma terzo, della Costituzione, che riserva 
allo Stato il compito di defi nirne l’ordinamento. 
Il via libera del governo al primo provvedimento 
di attuazione su Roma capitale è stato accolto 
con entusiasmo dal sindaco di Roma, Gianni Ale-
manno. «Ringrazio il governo per aver approvato 
sollecitamente, in prima lettura, questo decre-
to legislativo che è il primo di una serie con la 
quale si attuerà la legge su Roma capitale», ha 
sottolineato il primo cittadino a margine di un 
incontro in Campidoglio. «Questo decreto», ha 
precisato, «riguarda la struttura interna e di fun-

zionamento dell’ente locale speciale, mentre è 
in corso di studio e di confronto con Regione 
Lazio, Provincia di Roma e ministeri un secondo 
decreto sui poteri che spetteranno a Roma ca-
pitale». Alemanno ha giudicato «particolarmen-
te signifi cativa la riduzione di consiglieri e del 
numero dei municipi fi no a un massimo di 12», 
contenuta nell’atto già approvato nel Governo. 
E ha concluso: «Contiamo di poter approvare il 
decreto in seconda lettura entro il 20 settem-
bre, in tempo per il 140mo anniversario di Roma 
capitale». Disco verde poi (si veda ItaliaOggi 
di ieri) a un dl fi nalizzato a compensare effetti 
modifi cativi avvenuti nel mercato dei tabacchi: si 
tratta di interventi di riallineamento delle accise 
sui tabacchi lavorati, di disciplina della nomen-
clatura e della commercializzazione di questi, 
tesa a fornire al consumatore, come per le siga-
rette, informativa sui possibili effetti nocivi per 
la salute, nonché della previsione di nuovi e più 
qualifi canti requisiti professionali dei rivendito-
ri. Il Consiglio ha infi ne deciso di sciogliere 
il Consiglio comunale di Borgia (Catanzaro), 
dove sono state riscontrate forme di condi-
zionamento da parte di associazioni criminali 
organizzate.

Arrivano regole ad hoc per Roma capitale

Le novità

Il responsabile del procedimento potrà anche essere progettista preliminare 
per opere � no a 5,2 milioni
Maggiore livello tecnico per i progetti e gli studi di fattibilità; dettagliato 
il documento preliminare alla progettazione
Validazione interna per gli uf� ci tecnici senza sistema qualità � no al 
2013
Sanzioni per certi� cati falsi a carico delle SOA e delle imprese
Collaudi a terzi, con almeno 5 anni di esperienza, solo con gara
Meno vincoli alla partecipazione alle gare di progettazione
Limiti massimo al ribasso nelle gare di progettazione e aggiudicazione 
con criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa
Performance bond obbligatorio sopra 75 milioni per appalti integrati e 
facoltativo per tutti gli altri contratti oltre 100 milioni
Progettista senza cauzioni, ma soltanto con la polizza per errore o 
omissione della progettazione

Il testo del prov-
vedimento sul sito 
www.italiaoggi.it/
documenti
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